
j-b :Q$£acci i
Gii AMORI
^ÀLLA MODA w H,

SCHERZO MELODRAMMATICO
da reckarfi nel Teatro dell' Ilhijftrifs. 

Signor Conce
PINAMONTE BONACOSSA 

L'ANNO M.DC.LXXXVIII.
Dedicato àgfllluflrìfi. Signori, liSignorì 

MARCHESI

ALFONSO
GHERARDO

BEVILACQVA,

VIRGINIA
BEVILACQUA 

£ I LVI S T O S A.

. IN FERRARA,' '-•&-• 
Per Berfiaudjng Pomacelii. Con lic, de' Sup.© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



*«
».

ILLVST RISSIMI
q } *.-' SIGNORI.

B Pompe de Nobiliffimi 
Htmenei delle Signorie 
Vojìre Ilhtftriffìme , */z 
f«j ne festeggia l'Eri- 
da.no , fcorgendojl dalla 

Regia de Fati balenare fu L ciglio vn 
prefago lampo di gloriofafperanza 5 
aufpicata de Ila ferie felice di così ine li" 
ta difcendenza , profagatrice d'Eroi-) 
ad ifmaltarne diperentià ifuoi fafìiy 
vengono ora dalla vmilijjìma mia~& 
diuotione , accompagnate col preferiti 
Scherzo Melodrammatico degli AmO* 
ri alla Moda^ rapprefentati tra Cana& 
jieri) e Dame ,• Stimare per tanto fur- 
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tunato il rincontro •) mercfahe Htme^ 
nepnon ha più caro compagno d''Amo 
re , e rendeji ambiguo advn care , fé 
più la fiamma di quefìijia accefa alla, 
fucina di quelli-, o fé più i nodi dell1 
vno Jla.no intrecciati fra vezzi -, O" 
ampkffiper mano deiraltro.DegninJì 
dunque le Signorie Voftre IlluJiriJJìme 
di aggradirlo in tempo -sì proprio de' 
loro pregiatiffìmi Nodi , non ammet 
tendo ripulfa la finezza de loro piace* 
noli affetti da chi hàminorepreroga- 
tiua r eccedere nelle grazie patroci 
nanti , eh'io facendomi per l'altrui 
merito-, e per la proprietà de Ifoggetto 
animo di confidarglielo , conprofon-* 
dijjìmo ojfequio mi ra/egno .

Delle SS.

Humilifì.Deuotifi. & Obligcttifì.S 
Bcrnardiao Pomatelli.

'e..
[L prefente fcherzoMe-} 

lodrammatico, che mi 
lafciai cadere dalla_. 
penna più per fodisfa- 
re al mio genio, che__> 

per introdurlo in Teatro, hauendo 
intentione recitarlo priuatamente, 
non iftimandolo degno del publico 
concorfo, ora fono sforzato dalla 
tua generofìtà, che me ne ha repli 
cate le iftanze à produrlo in Palco 
per compiacerti . Tu non potrai 
dire, ch'io fì'a flato parziale à i par 
ti del mio ingegno, qual fiali, men 
tre per incontrare il tuo piacimen 
to T elpongo. Ti prego dunque à 
compatire vn mio priuato capric 
cio, quale con tanta tua bontà hai 
richiefto in Scena. La Muflca al 
meno del Signor Baffani, la cui vir 
tù abbaftanza à tè è nota , haurà 

-~ I A * forza
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u
forza dì raddolcire inparte la noia, 
che potrà darti la mia mal tempra 
ta penna; Credi, che il tuo aggra 
dimento in quefta picciola colà mi 
darà animo a fuo tempo di tratte 
nerti con rapprefentati degni delia 
tua afpettazione, e viui felice. ^

•?:•-'•":; 9±::s-'m.-::-i2o" r!o',-y.-''-?ot'Vji.

Fr. Thomas Menghinus Ord. 
Sacr. Theol. Magift. Inquilìtor 
Ferraris.

Carolus Andreas Spica Sacerdos 
" Societ. lefu Theologus, & Cen- 
c for Eminervtifs. Epifcopi vidi>' 

& iudico poife imprimi.

Imprimatur 

F. àBalneo Yk,Gen.
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INTERLOGVTORI
Elila Dama bizzara . 
Rofobonte Amante della fìèffaJ
Piile ) Ai Amanti. - ,..,., ,* ,-?

) - " •>-" :--•'•

... . .- . ..

-•-- * B A L L Jihs^r.
Di Brani Armati. : 
Di Seguaci . ~

SCENE NELL'ATTO PRIMO;
.-• " ' ' • \ 

Ritiro delitiofo d'Elifa con fugga di Log-

deliziofo con Fontane , e cadute 
d'Aqua. - . .:,.'.
ATTO SECONDO.

Cedrate con vaghe Profpettiue in Bofchet- 
to deliziofo . , •-•<•;''"

Stanze terrene di Elifa con nigga *d'Ap- 
pavtamtnti. *

ATTO TER z o;
Orto ameno con Fontane. 
Gran Cortile con fiigga di Colonne , el» 

Palazzo di Rofobonte ." »

.,^-i •: /•' ATTO

TV.T
P R I M O»

SCENA PRIMA:
Ritiro Delitiofp d'Elifa con LoggieJ 

d'auuanti Elifa, che canta 
. alla Spinetta.

E \ Vn Diletto, che troppo contenta g 
Simulare d'hatiere nel feno 
Del bendato Cupido l'ardor. 
Se la fiamma, qual finto baleno, 
Benché accefa, raflembra è già

fpenta,
Ne mai turba la gioia del Cor ^ 

E' vn Diletto, &c, >. 
Oh quanto indarno, oh quanto 

Offri voto inefperto 
Mal cauto Rofobonte 
Al mio ( qua! fiafi ) idolatrato volto -, 
~~ " " A i §g
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io ATTO
Se con brio difjnuolto ^ , ' "• <& 
Ben' ammiro il tuo metto , - . ^ 
Ma quefY anima mia --/--•• *:; 
D' amar folo per fcherzo ha bizzaria . 
Già fcoi?re yn juftro intiero , ,^y'. 
Che all'arder del tuo lume, 
Arfi incalvale piume ̂  or che già fcipJra 
Dalle fiamma nforgo, aborro il foco, 
E fé raffembifp accefa , a/do per gj&còu 

Troppo è bello quel meftiere,
Che ammaeftra all'ingannar: 

B: Con eent'arii, e Baiile frodi 
Si ritrouano più modi 
Di far l'alme fofpirar. '

SCENA il.

Rofobonte combattendo con Lidio , 
Elifa in di/parte ,

F.l mio fulmineo brando 
Cada il folle ardimento al fiero 

Lid. Per ciiffendermi in petto . (affatto.
Chiudo vn core di finalto.. " 

£/. (Chefia!)
Jlo/. Morrai fellone . le 'VJb'ra il colpo. 
Lid. Pugnali, in mia diffefa

Innocenza, e ragione. 
El. (Cherifoluo) • 
Rof. Chi audace 

JJ..-1 inip Soie falir tenta alle sfere ,•Te,

P R I M P. n 
Temerario Prometheo, Icaro pere. 

Fengono alleprefe, cadeRof. 
Sorte !

Lid. Cedi. • uU. .'v«^j 
Rof. Lotando '

( Anteo riforgerò, 
M. (Dentro U mio petto' jìà fofpefa. 

Pietà, fé non Amore,
L .. Cerca indarno fuesliare al cor Faffànftól 
I "Ma fé-in terra cadg.) àRof. 
* Lid. Sorgi. . ; , ... . . - > 

£/. (Suo danno.) . ; . :' •

S C È N A III. 

Lidio, Rofobonte confufo .
fLid, X /T Ira, già che dipende

i VI Dal-mio ferro il tuo fato, 
Gli effetti d'yn Amico : ., t ;. ; - -s. 
Sappi, eh'a Rofobonte ; • :., 
Non men chiara fortuna , (uè 
Mi diede Equeiìre Cuna,e che in me vi- 
Di lealtà il decoro,
Che d'incorrotto honor le leggi adoro. 

Ho/. Palefa il grane errore,
L'incoftanza d'Elifa. 

Lid. Ella è fedele. 
Rof. Ma come1 ? fé crudele

Per tua cagion fpenfe Ver me l'ardore. 
Lid. A feruirfcguiqu dcore, 

E di più non nccicar ,
A 6 Poiché
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fio/1,

.'A T T O 
Poiché fol fegui in Amore - 

. Chi è fedele nel amar.
A' feruir, &c. 

Seruirò quel bel fembiante
Sin che fpirto in petto haurò» • 
Ma feguendplo coftaflte "','-.: . 

, Noue pene incontrare. "•'•'•
Seruirò, &c. 

id. Vanne, etìlia dall'alma ogni fofpettóy 
In chi è fedel la Gelofia è diffetto. 
Sol le gioie d'Amore, 
Ch'efenti van da tormentofi effetti, 
Sono grate ad vn Gore, 
E fon ombra di doglia anche i fofpetti.' 

3Ro/. Ahi, chegliAttri han per me finiftri
afpetti.

C6dona?ò Lidio,ogni trafcorfo, al fenq 
Per Amico t'accolgo, 
E per fpiar della volubil Donna 
Pura, o finta la fede, 
Sterpo Tali a .Cupido, eie dò al piede» 

Se cent' occhi ha Gelofia, 
Cieco fciegno vincerà ,. 
Ne filar il forte Alcide ' 
Più per Iole fi vedrà, 
Ne la gonna il fier Pelide 
Tra il vii fedo cingerà.

Se cent'occhi, &c.

SC E,

PRIMO, i?• f&fc. .•-. -
„ SCENA IV^

**•'
• <; r; - ; - : Lìdio filot l >: ''

QVant'infide fon l'orme 
Del bédato di Gnido Arciere infaiite^ 

òe cieco in vn iftante . 
Guida l'alme a i perigli, 
E Fanciullo incapace odia i configli^ 
Pu,;* anch'io d'vn Bambino 
Sojfi coftretto a feguir fallace il piede,1 ; 
Sii vole il mio dettino 
|theadorivna beltà varia difede ̂  ',. .. 

Perche sa così fingere 3 : '• ^ . 
Lafciarla, - _j 
Abbandonarla, ' { « 
Sprezzarla io non potrò J 
Ho cosi accefo il core s % ! 
Che fé parla d'Amore 
Non le so dir di nò. ,.] 

Perche, &c.

SCENA V. :

Giardino delitiofo corrifpondente all'AW 
"bérgo di Piile con Vafi di Fiori,

e Fontane. •'-•

Piile. " ; 
Vanta forza alato Nume 

a il tuo foco eutfO'd'vnfenl
-•--*- ..— ——....- T»«!~-
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_— —, , Elifa,, perche così anelante.; 
fi. Qtiiui volgo le pianfe,

Per faper di qual tempra
Fu il dettino, che aftrinfe alla vendetta
Rofobonte con Lidio ? 

f-ìl. E come i
EUn

f| ATTO 
*" L'alma inuan fpegner prefume 

Quella face, 
Che vorace 
Sforza il core avvenir men.

Quanta forza, &c.
Gran forza delle Stelle ! " > 

, Joche£prez?ar vorrei d'Amor lo ftrajgi> 
Ì?cr due luci sì belle 
Prono il dardo d'amor per me fatale : 
Amo Lidio, e non vog Ho 
Scoprir l'occulto foco., e all'orche cerco 
Inuolarmi al periglio, (rogo, 
..Più m'infiammo», e mi ftruggo,e da quel 
Benché fcorga lo fcapp,io no'l cópr£doi 
E fé defio inuolarmi, io più m'accendo. |

Fingo di non amare, 
- Ma in fen chiudo l'ardor, 

E fc mi io pregare 
Lo fò, perche s{ vuoi? 
La legge dell'honor. 

Fingo, &c,

SC EH A VI.
li fa anelante, Piile.

PRIMO,
El. In quefto punto

Impugnaron gli acciari.. 
Fil. Oh Dio, che fento ! ma.....El. Che t'affligge i ,••>'•••-*•> >'< ^ 
F//.IlCafo •: : 

Degli adirati Amanti.'
.Rofobontecadè, • k :&-?i-:>}LrA.&il-Ì • . 

FU. (Sparifce il duolo) '.' •'"'? 
El. Mora ,.per indagar d'ambi la forcej;. .'S 

Andiam..... ' tvi 
Fil. ( Se Lidio è offèfo, io fon di Morte^. 

artir e incontrano Rofobonte , -

Rof.

SC E N A' VII.: 

. Rofobonte, edotti.

Doue, o cruda, e doue 
Volgi rapido il parto.

All'er , che vmile ad inchinarti i vegno ? 
EL Di mia Coftanzain pegno

A' tè men Volo, e a quefto fen ti ftringo, 
Fil. Rofobonte?
El. ( II mio Cor sa quanto io fingo . ) 
Rof. In tè la mia fperanza 
" Alimento lià di vite , e a sì bel lume

Pur che godano gli occhi , ardan le piuv
Ma. .... . (me.

El. Che Gai
Rof. Quella fiamma ,

Che per me fcnabra ardore è tutta gelo.
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i£: .& T T O ~ 
El. Quanto t'adori hora lo fcojpraiiCielò. 
Ro/". Lidio è l'amato oggetto, r •-.... .

£l. E' mo fofpetto . i-.'-K'r^OÀ'SL 
Ho/. Egli in campo d'Amore •: O >0 U . ìli

Si fé Signor dell'alma. ;- , • : 
£1. E' vn traditore. abbracciandolo* 

Ha folo Rofobonte , 
Di me ftefla l'impero. -.-. ;-l 

Ho/. L'adori. . larifpinge. 
j£/. Non è vero: ; '• 

Ma , già che non micrede ' • ' - vi 
II tuo amor delirante, ; 
A 1 Dio, troua più fida vn altra amante. 

fìl. Oh che Donna incettante .r
Elifaparte, e poi ritorna, e dice a Rof. 

Non ho vn core così facile, 
Ch'ogni volto voglia amar, • 
In Amor fatta fagace "* _X>/I 
Farfalletta ad ogni face '. 
Non so l'alma ragirar .

Non ho vn core , &c. 
. finge partire , itien trattenuta da, Kof. 
Rof. Ma doue I 
El. Lungi dame t'imiolà . 
Fz'/.Pocofcaltro d'Amore ì 
£/.Poco fcaltro d'Amor fd* 
Elif. Sol di Lidio io corro in feno, 

Oue fcherza in bel fereno 
Di Cirhera il Cieco Dio . 

Wfffvdir Piile ilfentimeMotfElifaJe k 
, e dice

P >R i U o. 15
FU. Nò,nò, Signora nò, egli è giàfffio. • - 
fio/. Àncor io di Filli in braccio

In più dolce, e caro laccio 
Darò fine al mio cordoglio. 

fil. Non lo crediate già,ch'io nò vi voglio,^ 
Quanto ridere mifate, ' 

Se penfate
Inuolarmiil mio teforo, 
Hauer pofa in qnefto ferì, 
Del fuocrin fra lacci d'oro

- Gode l'alma venir men.
Quanto ridere,&c.

Ro/ Dun que, che far degg' io fofpefo.' 
Da due infide fchernko iEl \ /-, ; '' : '-'•••"•• PJÌ -,a, i,. Cerca miglior partito.

JRoj1. Anima mia, ' ' ' ; ! 'V:;- '' •v.erfoÈU,. 
Vfa pietade alméno a -chi t'adora, :v T' • :; 
Efeilfosforofofti • ''?'.'. 
Vn tempo de contenti, . : 
L'efpero ancora sij de miei tormenti.

Pietà luci belle, 
,£»;.'. ; Non tanto rigor,

* Se fletè due Stelle, 
Deh fiate d'Amor.

Pietà ,&c. 
El. Sarai gelofo più J 
Ro/.Nò. 
El. Di -quel volto

A'irai m'agirerò. 
FU. Oh quanto è » ) 
El. Oh quanto ki ai') - '
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ÌS, ATTO - f 
ftof. Pujiillette, -/.'/: M 

.Che dolci faette 
Di Cupido vibrate al mio fen i 
Per pietàde d'vn ajma, che fida. 
Non fate, eh'ancida 
Q.uefto core gelofo velenu

SCENA Vili.

Piile, Eli fa. 
Fil. T? Lifa, e così varia

jLL/ Hai la face nel petto ? 
El. Chi non finge hoggidì non ha diletto," 
Fil. Ma, s'egli poi tilafcia ì 
El. fo non mi curo,

Che la rete d'vn crin più nò m'annoda^
E fé d'amar raflembro, amo alia moda,,. 

FiL Dunque de'fuoi deliri
Non t'affliggi ? ' '' 

El. Refpiro
A" fuoi fofpiri. i 

Fìl. Lodo intrepida l'alma. 
El. Chi ho finge in amor perde la palma^ 
Fil. E dell 1 infante arciera

Si de'n fuggir gli ftrali. 
El. Sono i fulmini fuoi Tempre letali. 
Fìl. E vero ma,..... 
El. Si loda

Chi l'amante fedel ama alla moda. 
Fil. Dunque di Lidio anch' io,

Per pronai-la Coftanza
Dourò feguir i'ylànza ? 

El, Certo. " Fìl.

P R I M O. 19
Fil. Approuo i! configlio, 

E a lusingarlo ( fé potrò ) m'appiglio.
Vede Lidio in lontano. 

Eccolo appuro : io parto,edin breu'hora 
A' te pari il mio genio ornai fi fcopra : 
Chi ben comincia ha la metà dell'opra.

Fingerò su'l labro inganno, 
~v" Ma l'affanno

Ne! mio feno afconderò ; 
Per prouar bella coitanza 

,',,;,, Lafembianza ... '•.;".'#£ 
.;,.,:' Fra le frodi celarò . i

Fingerò &c. parte.

S C E N A IX.

Lidio, Elifa. .è;>V%}1 
tid. /^ He veggio i alJ'or, cìie volo

\*J Perfodoue partì Piile, 
AH' Idolo adorato, empio Deftino 
Me lo rubba, me'l toglie. 

El. (Infelice) chefia! 
Lid. Reniti anima mia, 

E fé deggio morir a fuo difpetto, 
Per tóba Amor mi dia quel bianco petto.'

rerforiftefla parte. 
El. Lidio?
Lid. Elifa, ah tiranna! 
El. Qual dolore t'affanna? 
Lid. Tu ftefla la cagione 
I, Fofti de' miei tormenti .- 
.£/. Ch' improuifi accidenti ! , .

Lid. E
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10 ATTO - Ita. E qual ragione V V^Portò lungi da me Fille adorata? •' -• "C JE/. Non so, fparì a momenti. 
Z/W, Anima ingrata. • 

Fuggì pure, ingrata Piile, ,-- '.', 
In eterno io t'amerò, ^-:r,J 
E il fulgor di tue pupille, -, 
Benché auuenti afpre fatiille ., 
Sempre fido io feguirò. 

Fuggì &c. -T^rf cantar Lidio gì' 'ultimi ferfi vien in- tefo da Rofob. quale credendo syno det~ ' ti età Elifa , 5' ingelofifce.
SCENA x.:

Hofob. in difparte, e detti .' Rof. V /f A1 , che fcorgo, che miro'$ ' ' 1 . i Vi Lidio ancorcon Elifa !
Fremo di gelofia, d'ira deliro. , ';,':\ Lid. Se in tè regna pietade, i •: •;èAlmeno per podi' hore ( ad El.r.Fa, che auucrfo Deftin cangi tenore »_ Rof. ( Ah temerario indegno.) .•: El. Dimmi, che far pofs'io.:,,,. ... :• - "
Per renderti palefe ;^
11 defio d'appagarti ? ' ' Vd. So/:(Ardodifdegno.) ' :\I Lid. Da queft' alaia languente
Dilegua, o belkyl troppo rio tormento, .Temprando il fier rigor.... -. £/, Sarai contento. ....;...! ' ' • •

PRIMO; i?
uefto di più, l'afcolto,e viuo| Lid. Parto. 

El. Spera conforto. 
Lid. Elifa in te m'affido J ; '' '

Son morto. )
.Chi s'affida nella fpene 

e | Vn dì lieto gioirà , \,,.«-*'', Agitato i ramar di pene," 
Del conforto,

/ Dentro il porto, ' >- « " Bella calma al fin godrà * ' 
Chi &c.

'SCENA XI, J
- o? r j .i./ Ufo foto.'•"*"&'" -'

G ià che fperar degg'ib, 
Speraro, già che fpunta Iride bella 1̂ E più fplende per me d'Amor la ftella, Vfarò nwouo ardire, or che ali' audace Fortuna aflìfter fuole, 

E nel vopo maggior ardir ci vuole. 
Pi me chi più felice , 

S* vn dì la ftringerò, 
Riforgerò Fenice 
Nel foco,
Che per gioco C1 ;x" : ' Queft'anima auuanrpò J 

Di me &c.

Fine delitto "Primo.
ATTO
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A T T O
SECONDO.

SCENA PRIMA.
Cedrate con vaghe Profpettiue in Bo- 

fchetto delitiofo < . •. ' ,^~,
V;;^'

ARgonauta in mar di pene 
Agitato è il mio defìre, 
Ma Leandro in fra la fpene 
Temo vn giorno di perire.

Argonauta &c. 
Qual Edipo mi fuella 
Queft' amorofa sfinge ? 
Hòr amar deggj'o, hor fimular Amore; 
Ma l'ardente mio core, 
Che non mentito in sé racchiude il foco, 
S$ refifte fingendo, alai non fa poco !

Simu-

lid.

SECÓNDO;
Simularei d'amar, 

S'oggi Con l'ingaànar 
Si ride j e gode ; 
Dalle lufìnghefol 
Prona riftoro il duci," 
E in tanto ardór 
Auuiuailcor 
La frode.

Simulare &c.'
SCENA II,, 

Lidio, e Fitte.

S E ad amar piega il volere 
II Deftin d'amante cor -,
D'amor renderfi al potere 
Delle Stelle è folrigor.

Se ad amar &c. 
TU. Eccolo appunto. (amore 

A1 fimular m'infegna, 
Ma fento dentro il petto 
Cóbattuto il mio cor da troppo affettò.); 

Ltd. Ah Piile, amata Piile,
Doppo b,mcrla alquanto mirata. 

Nòcche amor non potea vibrarmi i dàr- 
Se in vece de' fuoi ftrali, (di, 
Non prendea per ferirmi i tuoi bei

fguardi. 
Pii. ( Voglio fingermi irata. ) •

Ì4'j o cara effigie amata; 
Lid.
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i4 A T T O 
iìd. Dimmi , e per qual cagione ' 

T" inuolafti al mio Ciglio 5 
Alhor che fciolto , •.;'••• 
Ebra d* amor correa -'•:•,' 
De tuoi begli occhi ali' amorofa calma ? 

fil. ( Eftafi cara a fenfì miei mi toglie . ) 
iid. (Alba è men vaga in su l'eteree foglie.) 

Vn fol guardo, o piile bella,
..Che poi lieto morirò; 

fff. " (Se refifto, la mia Stella 
Viua fol ferbar mi può . ) 

£«!?« Fofco orror di tua pupilla
Preftail lutto àmia fperanza^ 

fil. ( Troppo raggi ella sfauilla ,
Onde amar non so all'yfanza.)

.Vn fol guardo &c, 
Jjd. Non, parli ? ah, fé vna Tigre

Li die fiero alimento entro le vene, .i
Sstia la fame , eccoti il ferro . 

Le farge il ferro, tenta ferirti Lifóoi 
H, (-Ah pene!)

Ah nò , ferma mia vita ,
( Che diffi ! ) quel rigore, 

, . ,Che fimulailpietata ,
Fu folo per prouar la tuacoftanza^ 

' ; { E impoffibil , che amar pofs' ali' vftft-

iìd. ( Refpiro : ) fé gli effetti 
Defij delia mia fede, 
kTù fteifa eoa l' acciaro"'"

« SECONDO. i? 
Porgi fine al dolor, eh' al fuolo efangue 

i Vedrai l'Effigie tua fin nel mio fangue. 
| Fil. Saran della tua morte 
I L'ai-mi del Nume Arciera i dardi fteflì. 

Lid.. ( Oh mia felice Sorte. ) 
Fil. Ahi troppo efpreflì. 
Lid. Non sa, che fi a piacer

Chi del bendato Arcier 
Pria non prono il marcir, 
Ne fpecchi de' miei pianti 
Rimirino gli amanti, 
Che prima di goder 
Molto conuien foffrir. x 

Non sa &c. ;

_,OT«SCE N A III.
Fitte.

P Armi troppo rigore 
Efercitafie il labro a fuoi lamenti ] 

.Se col fiero tenore- 
Rifcntiua quett'alma i cplpi ardenti.' 
Vorrei feguir d'Elìfa 
L1 orme così vaganti, (folo 
Ma allhor,che fingo fdegno,à vn tempo 

. Per dar pene ad altrui io prono i! duolo, 
- S'è coftanzain ieno amante 

II cangiar fpeffy peiifìcr, 
Io non so, come l'afferò 
Pofla afcriucrii difetto, 
Ciuando vario è il nume arcieri 
•*^ S'è coftanza &c:. 

B Nel
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.
T, ; „ Nel mirar vn bel fernbiaftte^ - 
:-'.• t- ; . ....,,. -Se .trafcende il rogo Amor j

„ Io non so , come fia foco , . "s 
fi':s4 •, '',, Se rifplende fol p'er gioco ,

„ E non. ha forza l'àrdor . 
Nel mirar &c.

SC E N A IV.

Stanze terrene d'Elifa con fuggad'A ppar- 
ramentij Tauolino con cartate penna,

Elifa.

E 1 Vn delirio della mente 
Perdile luci ., che fànchere , 
Dir , che fere 
Ignudo amor ;
Sei! fulgor d' vna pupilla," " f 

,\ ^ Benché fiamme ella sfauilla,' i
Non può accender guefto cor, 

';,•'•. E' vn delirio &c. 
Per me fcorgo Cupido yna Chimera, 

r Se amando vna fo! volta , 
< Prigioniera mi refe.entvo i fuoi lacci ; - 
i Poiché appena anno Jata3 in. me raccolta 

AH'hora , che fcoccò l'arco fatale , 
Sterpai le piume, e inceneri) lo ftrale . 
Ma, qui vien Rofobonte-., ( anima mia) 
Che si , eh' ei freme aucor di Gelofia .

SCE

SECONDO. ty
SCENA, Y.-, :;S&i Jl

RofÓb. Elìfà, : :~.\'.)
Geo ornai giuntò il'tempo | ^ 

__ Di recider quel nodo, K»j !<•£..
Che per. genio fatale •-.- '."'^j,^
In .dura feruitùm' aftrinfe il core." 

El. ChefauellarèqueftQJ . . ;• •••; 
Rof. AI finto lume '•'.'.., : ,", r : ^

De tuoi r ai menzogneri '• „• .
Più non ardo.le piume, in vn mon\ento
Rompo la fé giurata. ' ,, ; '.. ' 

El. ( Oh Ciel, chefento ) t: j""
.Qual'ombra di fofpeno
Oftifca i rai del vago tuo fembiante*^ 

Rof. ( Proteo non ha così forma vagante.) 
- A' Lidio éntro il Giar.. di , 4...flQ. 
El. Bafta non più, t'incefi.,. v '^ 
Rof. D1 .Amor non fauellaffi 2 ;, ,q vjj 
£LCertoc.-.. • .. r - • •, . , pf 
Ro/. Di fp'eranza il bel fiore Ve

Per lui rioagermogliò J 
El. Confermo, . -
Rof. E di confoj-p» npn.:|){-qfenfìi iifuonot 
EL E ver. - f :y; . , ^,, «j, '3b'; ij.;<l .''i 
Ko/"- Ma come, , • >

Dourò tutto cofìanza,
Miniftra di Magie, -, . ; *-^
Fabra di mille inganni . i
Seguir la tua beltà > 

El. ( Che fciocchi affanni. )
" Hai più che dire ? ..-...•• i '"-^ 
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1& "A T T O '
Ro/. Infida, ,: 

Detefto quella Sorte, 
Che mi fé del tuo bel feguace amante3 
Aborro in quefto infrante 
L'hora, che ti mirai, 
E ti fdegno flea! quanto t'amai.

Finge partire, El. lo trattiene, 
£/.(£, che ti placarai ) 

Diedi pur piile a Lidio 
Speme fol di conforto. 

Re//'. Più creder non ti poflb. 
El. Il Ciel, che vede 

La coftania, il mio amor fcopra Ifede. " ' * 
(E che sì, eh' egli cede. )

Lo piglia, per le i>efiì. 
Pietà, Rofobonte

D'vti Almafedel. 
Ro/. Più incauto Fetonte

Non. m'arde il tuo bel ̂  
MI. Tu fcherzi per gioco ,

Per farmi languire, 
Ro/1 Tu firmili il foco

Per meglio tradire. 
JEL Pietàde d'vncore, 

Che more 
Per tè. 
Sembiante 
Incoftante 
Delufe mia fé. 

^ Nontantorigofft 
*" Dettino cr«dd. . •

SECONDO O. *«>
ElMÌ qui Piile : le Stelle vede [puntarM.; 

i, Arridano a miei voti ', ella l'Edippo
Sarà ali'enigma. .o'wi .;,,.:'• ;; ^

SCENA Vt.^oipU'i 

^ <,,„,„ ' Piile, e'detti.

FU. 'T7 Lifa,.
X-> Rofobonte, e qual fdegno

• Vi roffeggia fu'l volto 5 
El. Narra, per qual cagione 

Io venni alle tue ftanze, 
Qò, eh' efprefle il mio labro «'.. 

' Vìi. Ahiftuauaganze,
Perche tra voi, che fia ? 

El. Eftingui'il foco a vn empia gelofia,' 
fil. Veline Elifa pie^ofa

A porgermi d'amor voti, e preghiere^ 
Per Lidio, che fdegnata 
Poco fi mi.credeua. 

Ro/. Ah menzognere,
Come ciò penetrafti 2 A Fitte, 

El. Nel Giardino pregòmi
II tutto oprar. 

FiL Ciò baffi.
El. Rofobonte, or, che chiaro 

E11 il caridor di mia fede, 
Parti, appaga te fteffo, (de.' 
Che alerone anch' io da te riuolgo il pie- 

Rq/:(.Cheafcoltoì) 
FU. Oh ftrani euenti !B Rof.
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entia partir.' ^ .""
£/. Ho già rifolto . •• ,
So/". Odi.
F&Ifcufa." •- ^ *.-»*
£/. Non voglio .

-«of. Pietà. .. : '-'trattenendola.
Fil. Non più rigor .
£/.Almanò di Icoglio. pa.rte.fpoi ritorna* 

Toì fé-i così infoffribile , .;- 
Che odiarti mi cònu 
Col renderti gelofo 
Diuenti sì noiofo , 
Gh'- altro, che vn imponìbile 
Può dar tempra a quel fen. '•

&c.- parte.'•••-- •

Rf>f. \ T Difti ? •
FA- V Vdij. • ..-
Ro/. Ma come ; •.v;-n-^" 

Puote vna Donna imbctìe- 
Vantar tanta incoftanza > - ''

Fil. Qiiefto è amar ali' vfanza
Rof. Ah' Piile .
Fil Ah' Rofobonte .
Hor.;Pietà per vn , che fpifa .
Fil. Ma, che farti pofs'io snella
Rof. Con vffici pietofr ; "j - -- -

delira? »•
pia-

SECONDO.
t Placar l'alma adirala,.;.

FU. Tutto è van . -., .'T^'^-sV
Rof. Con le Mie - : ^ / : f-;,,-.---je^a 

Del mio : pianto già lano •>:»' 
Franger quel duro cor.y '-^ ; -

Fil. Peggio -ed' vnfaffo. ..'t/.'gO ' •-.
Rof. Cederà-àlte querele.
Fil. E felce d'arimafpe, 

Che più.? indura al lacrimar del Ciclo.
Rof. Strugge al fine l'ardor tempra di gelo.

§fpprròfopravnfoglio :\, /,: ,•;.;,! 
reiii note, che il duolo 

Spiegheranno alla cruda. ,f ,tsiì 
Fil. Oh'quefti è il meglio. •- -' - • ì 
Rof. Velo , per gli occhi intanto (toV 

Vergherà il foglio ilcorftillato in pian-. 
7$el mentre, che'fermes'ode'grane Sinfonia» 
FU. Che dolore e l'amar, ... . 

Quando il Nume, che .s'adora 
In breu' bora
Millefoglie fuol cangiar; ni 

Si replica la Sinfonia. ..\ 
CheDeftirio'èilferuir, •' • 

£333Ì.-tìuando il bello, che v'accende 
Non comprende, • 
Che-per voi folo è il languir.

CheDeftina&c;
Ro/IiPreridi j e mentre -, che porgi 

Lofcritto all'inumana, • 
Aggiungi all'opra ttia vomii iticenfi : 
Io parto;, e fpero al mio dolor conforto. 
Ecco la carta, or tu. mi guida in Porto. B'4
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li ATTO 
Tfe/ mentre li da la. Carta, apparìfie Lìdio 

indifparte. e '' :' i 
Ro/. Se poffo vn dì baciar

Quel bianco fen di neue^ 
M' è gioia i! fofpirar 
Ogni tormento è lieue . 

Sepoflo&c.

:: • : SCENA Vili. > ' 
,"*•'"-"„ - -•" "' ••; 

lidio togliendole la lettera con for%a>
e Piile. 

iid. T Nhunaana , incettante ,;"•; ".'
X. Quefti fono gli effetti 

> :DclIa prometTa fede ? 
f/7.OhCiel,qualFato!

Afcoka..... 
I/A Nelle note 

Del contumace foglio 
Scorgerò il tuo delitto . 

Fil. Ambo liamo innocenti .' 
lid. Or Rofobonte 

.Vittima del ftiror cadrà.
Jra , fdegno , furor , e vendetta 

Con giuftafaetta 
S' atterri , s' yccida 
L'indegno riual', 
Con la deftra di Nemefi irata 
Qiieft' anima offefa 
D'Amor.-vilipefa 
tYibri morte col rigido ftra! .

SECONDO. 3j

'^ ,'"" S C E N A IX. 

Ville fola;

M ìfera, e che far deggio i : 
Se vn fallace fofpetto . '. 5 , 

Mi condanna alle pene ? ah, che k_» 
ftelle. _ 

Son feudi all'innocenza, io nò pauento, 
E feguace d'Elifa .
Con volùbil penfitr m'offro al cimento, 
Ancor io fprezzarò lo ftral feuero, 
Se già coftanza-è il variar penfiero. 

Amerò , ma per diletto 
Eftinguendo il crudo foco, 
Che m'aftringe a fofpirar, 
E variando ogn' ora oggetto, 
Farò amando fol per gioco 

nL amante delirar. .,„.;;_ Amerò &c. " l' ""

fine dettato

>, SCE- ATTO
© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



. T E R Z CX
•Ve E N A FRI MA^

Orto amenò con Archi di Gelfomini, e nel
mèzzo vari j circoli di mirto , Fonte,

•Pefchiere, e Vafi,.

Elifa fopra una. Fontana , doppo vagA, &_ 
armoniofa Sinfonia .

V N Genio, come il mio, 
Chi mai lo ritrouò 3 

-Vibrò ftrali a mille 'opri, 
So allcttar con i rigori, 
E fdegnofa, 
Et amorofa,
Pur che volga vn ciglio vago. 
Sano j e impiago 
Chi lofguardoinrne girò, 

Vn genio &c. (i Icua in piedi. ' •**** Rofo-

TCE TR"Z O. ?f 
Rofobonte infelice, entro del marer' ri 
Di vna fpeme fallace '' : -' 
Ti guida i naufragar Fato ineoftante;, 
Se del mio cor vagante . •• '' 1 
Sei incauto feguace, , r . , i

- Haurà mille fembianzeiltuoD^ftind, 
E tràl'onda mglefta ,'h: :.••••.: < rL-H. 
Il tuo agitato Pino, ; ' • ' • : v

-j Q.uandci crede ài fereri,cadrà in tépefta. 
Ma che : intrepido core, 
Che perigli non paue 
In grébo alle procelle approda al porto, 
E airòr3che freme Egeo con fiero mono, 
Meflaggi della Calma i nembi fono. 

Soffri fé vuoi goder
-.•ttSbi». Felice vn dì feren^ ' P 

Se quel piacer, - <) .' • • ux 
CIie.in lungo ftento -.. i'.-i.T .QL 
Ha il cor, '\-,V)5 
Figlio è d'Amor , ••'•*• 
E fa contento 

A.VvHren.-
.'• -.j 1 '• ' , ' Soffri &c.

S C È N A II»
i " ,. ;

Lidio, Elifa r

Si.
Pportima ti veggio.. 
^he apporti?JE*. ^i*^ v^iic ajJjJuiu ;

IJd. Del tuo vago 
Rimira in quefio foglio ledàla'ketera* 

B 6 L£
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6 ATTO 
e amorofe querele, .. " 

Che a tue luci pietofe 
A'ior vicende rie chiedon conforto.' 

El, RofobonteJ • 
Z#. L'infido, , it - -i •;?/ 

Che pallente, che al nume 
Del tuo volto afpiraflì, 
Con temerarie piume 
Or tenta ergerò" al Sol, che il fen m'ac 

cende ,
E la promeffa fé più non m'attende. 

El, Tra le fiamme delira. 
lid. Audace amante

Non conofce amiftàde, 
•f Non fouui'eneal fuo ardire, :

Oliando vinto fi refe alle mie piante, 
Ch'ora con tradimenti..... 

El. Taci, e ifcufa gli clienti. 
Lid. A' chi rompe la fede i • 

,,;; E'douufo il gaftigo. 
Il El. -Ma cotanto t'affligge,

El. le fa cenno, che ficdafopra. mirti. 
Ch'egli brama feruir altra bdtàde? 

Lid. Oh Dio, ran to m'accora,
Quanto, la morte iftefla. 

El. E credi, che al tuo foco
Arda fol !a Tua face ? 

Lid. Più fedele di Tisbe è a me feguace. 
». El, Non ti è noto il coftume • . ' 
j| De l'amar d'oggi "di? 
'? Lid. Nei vagheggiar va Nume 

Anche s'vfaa le mode ?
£/,Afcol-

T E R Z O: 37
El. Afcolta sì, : 

Donna, chefiayezzofa,- i 
Col variar fembiante, 
Se non ferba eoftanxa, 
Ama all'.-ora all'vfanza . 

Lid. Come ; Ci iena in piedi. ^ J* 
El. Beltà gentile f 

Amor non diftingue , e in noi non viue 
Genio, che per gradir d'ogn'vn l'affetto» 

Lid. Coftume maledetto . 
El. Si che , fé t'ardii! fen gelofa face ,- 

Efilia i tuoi fofpetti , - « 
Che per tè fon -gli affanni >_ 
Debolezze del cor fciocchi difetti . 

Lid. ( L'afcolto, e lo prometto, ) :. '.{ 
El. Ha fol diletto

- Chi farfalla s'aggira a più facelle., -.VsT-S 
Eia notte è ve^zofa, . . , - :. 
Perche nel fuo feren fparg-s più Stelle. 

Lid. Parto per non morir , e mi riferbo
Far dell'empio vendetta. 

El. 11 caftigarlo a me -foto s'afpetta , 
Lid. Se finge la fiamma

La bel) a , che adoro , ; . 
Vendetta farò , 
Co'! fol di mia fede, 
AlCidfcoprii o , 
Co'i Marte la Venere , 
Eitinti fra cenere 
Ogiii foco , ogni ardor fepdirò» '

SCE-
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£•. :A T T O
5 C E N A IIL ;:-'"'7

gìifafola. ^:-U-:ìri;w' ./. . :•;/!!<:/.•£!! AVArine,eciò, che t'efprefrT, ^ -^-i Con più prattica apprendi," "' - (li "-• Se nell' arte cuìmor poco l'intendi. ,'•••'• Ci vuoi vn certo che,
Belle, per farfi smar , Tal or tìngere affetto, Di Protheohauer l'afpctto» L Per farfi dall'amante ./; .CoftanteIdolatrar, ;S-^ 

Ci vuoi &c. ;i fflele&trdi'eincontra Rof.guale reclutagli te lettera nelle mani, crede fiafi placata.
S C E N A. IV. 
Rofobonte, Eli/a. \. ••..,•*- !VraTfiraefiliafti,' J Mercé di tua pietà, da quel bel ,• feno

L'ira nilmfnatrice, Che nembi minaeciaua armio fereno ?' Ma, che fcorgo, & ancora frange la lettera.Chiudi tepra di fèrro in petto humane ? ti. Fuggì dame lontano.

TE R Z O. |&R(^] E qual ragione . . Mi condanna a Jafciar quel bel sebiante," Che centro de* miei fguardiSi ferma fiffo ad ojjeruarlo. Mi sforza a Idolatrar l'ifìefla morte?. " Qiial tirannica Sorte . *~\ Vuoi, che adori vna Dea, '«^r^ Cheh'on ha di celefte altro, che il vólto, Se l'Inferno nel fen chiude difciolcoìEl. Si, peggiore d-AIetto Stragi farò dell'infedel tua falma, - , Tefifone adirata • .: ; J -: ^1 ' J Tormentarò quèll' alma , '•.-• -> Cheminiftrà d'inganni Sufcita le ruine arma gli affanni.2?o/. Ma, fé chiedo pietàde : Co'1 fòglio a miei tormenti, ";. Perche infido mi chiami J •Ei. I tradimenti ' -.^••^ -'Palefano le noci I n?: v •->!•; ifiil .Rof. Aie diretto
Era il vergato foglio.EL Va pur, ftringj'la al fen-,pi«ftó ti voglfoj Vanne, corri., vola in feno A' quél-bel, che t'allettò, Che fdegnata più non curo II pregar dVn fen fpèi-giùrb,;, Se per altri s'-infiammo.' '' Vanne, &c.

888
SCE-
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4P A T T O
• - - . - " *.rr

,^ici^ .SCENA V. 

Z{q/o&. cow/w/à.
C _

Val di Medufa al Tefchio,' 
D'Elìfa a i fieri accenti 

Stupida l'alma mia reità di faflb S 
Cicli, che i miei tormenti 
Afcoltate, e vedete,. '..-.. -i 
Moticteui a pietà de' mìei .dolori, 
O' fcopritc; alla cruda i puri ardori.

Con le donne, che portali nel volto 
D'vn Aprile le rofe 
Vezzofe,
Sofferenza ci vuoi nel feruir ; ~ 
Se mirando fra lacci raccolto 

; D'vna chioma il -potere ,
Seucre ' : 
Hanno vanto di farci languir. 

Con <&c.

-S C E N,A .VI. 

Fitte fola.

C là che Lidio anelante 
M'inuolò dalla delira -; 

Di kofobonte i I foglio, 
Ne i rigori maeftra , ',„ 
Vò, che proui ali' ardir egual tormento» 
E cangiantio'l'affetto m fwifo iwto > •"" " ,. " "•—••:•. Veg-

T '.£ -R Z O: 4& x . 
Vegga qual Ha il mio amor, quando e

fdegnato. • '; • >< • ' ' • , ! 
Pakfarò ad Elifa - 
II rattar della carta,
Chi la vergò, chi fcriffe, ed in breu'Jiora ' 
Chi sì pensò tradito 
jFarò , che torni al mio voler pentito.. 

Quant' è folle quel penfiero, 
Chepretendehauer l'Impero 
Sopra vn volto ferito, 
Se non sa, che il Nume Arcier, " 
Quand'in noi regna feuero, 
Trionfar sa d'ogni cor.

Quanto &c.O':n;, •

- SCENA VII. 

Lidio aweflando Filli; J

Lid. A Che ferbano i Cicli 
XJL Le Saette otiofe

Per punirti, o fpergiura? 
F/7. ( Ardire, o Piile J

_E qtialparlar audace?; -U 
tìd. Orafeicolta. 
Fil. Dal mio afpetto t'intiola

Difpreggiar altero. 
tìd. In yan t'affanni, in vano '

Per ricoprir l'error di fé neglettaT 
FU. Son Dama, e non ti curo, o là. ÌJ Od. Ho rifolto. 
fìl. E che i
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*i. , ;A T T 0 
rf. riabbandonarti ,; , : ,-.;} |f.v/p-» 
Giàche chiara , epalefe j..,rr-.>^ 
E' la tua rotta fede, : ;; , , T 
E manifejfta appar la tua incoftanza . 

Eli. Dime il foglio non fu. -.,\"i 
Lid. Finta fembianza , ..-.-••.. • uD 

Con lufingliieri ingannì ' ;
Ciò j che aperto miraro, : -'D 
E intrepida perlTfti? . > 

F/f. Eh', t'apbag d'aro : . :./ 
De tuoi vani fofpetti ombre-fallaci . 
( Piile non. vacillar ., aniór coraggio . } 

Lid. Di Sirena a gli accenti
No a pprefto l'orecchio } or volo intanto 
Di Rofobonce a far ftragi omicide . 

Doppo ejjèrfì alquanto fcoftato fi riuolt&
allevaci difille. 

FU. Va pur, d'ogni rigor l'alma fi ride ,
Fuggimi ptir crudele , .• .• ..".;J 

Non creder a mia fé , i J'\ 
Aborro anch'io quel volto , .-' t 
Sprezzo cjuelcrindifciolto, V.^ 
Che incatenò il mio pie ,

Fuggimi, &c., .'I 
Torna Lidio , e li rifponde*. ':\ 

lid. Vattene pur tiranna, , 
Più non ti prezza il cor , - 
Conlagiiift'iramia /;• ' 

., Struggerà gelofia i^oiì-M? 
Lafacealjfintoamor.: : f| i^ 

Vattene, &c. •'', - ••'* 
Lid. Seti-

T E R 2 O. Lìd.Sehti, perche tu vegga ' 
Qual fia il rigor dVn adirato amante, 
VogliOjCheàtèd'auuante -.- 
Vittima dello fdegno 
Cada il tuo Rofobonte, e in vn jridmé?o 
Nei fangue del riuale (rò. 
S'eftmgua la tua fiamma, e'1 mio torme- 

Abbracciato pur ftretto, 
• Ch'io non ti vog lio più, - fitrs-in-: Con fulmini, efaette 

Farò giufte vendette 
Di chi infede! mi fu. 

V T Abbraccialo > &c. 
Tripartire le -VA dietro Piile. 

Fìl. Scottati pur fuperbo,
Che ad altri mi darò: . _ , " 

4%§5JÌ •>.• Il tiro fpreggiato afpetto *r • ' • i 
i - ( Vltrice ) dal mio petto 

Per fempre abollirò •.
Scollati, &c.

S C E N A -Vlilfcncajk*"
-,'}.•

brulé con niga di Còlonhe in fa'c- 
ia l'Albergo di Rofobonte, 

LunainCielo.
, . ;>::!'.(•• •••(\k.%-*. 

. Rofobonte fola.

VAga Dea 5 eh' in fra le Stelle : 
Orni il fen d'argentea luce , i 

Porgi aita al mio dolor : - :. : -* 
Lo
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*¥ ATTO
Lo fplendor, che ih tè riluce 

.•i 1 Co'1 fulgor d'auree facelle
Scacci l'ombre al rio rimor.

Vaga Dea, &c.
Sì ,sì perfida Donna , . . penfa. 
Come l'oro nel foco ,-'''••• 
Così s'afHnerà nel duol mia fede > i 
Sarò ogn' or de cuoi lumi 
Adorator feguace, e fé il martire 
Mi códtirrà alla raortCjin ombra ancora
*Seguirò Io fplendor, che m'innamora.

SCENA IX. 

Fille anelante, e Rofobonte '. , • i
Til. T Vanni del mo fato adaggia,e fuggì',' 

J. Che il Ciclo, e gli Elementi
Congiurati a tuoi danni . . .
Fabrican .millepene a tuoi tormenti. 

Kof. Perche Numi,che fia, qual noua forte
Mi condanna ài perigli! ;
Elifa mi difprezza,
Fille affanni m'accenna, il mondo tutto
Dime fi fa nemico? ingrate ftelle
Dite, che più vi refta J ..... 

Fil. Ah' vanne tofto. 
Rof. Il petto '

Per abbatter fortuna alma ha di fcoglio. 
Fil. Maledetto quel foglio. 
Jiof. Èrebo pur fcateni

Ogni furia a miei d;wni,io non paueto.* ' ' '

I

T E R Z O. 41
fil. Ah' friggi, che già parmi, 

Che Lidio tutto foco 
Vibri l'irato acciar nelJa tua falrna.

$ uardandoper Scerut* Rof. Intrepida qtieft' alma 
Abbatterà il riuale, , • f 
E con orrido fcempio 
Farà dell'inuafor ftrage letale.

Scatenateti! Furie del Èrebo ,, 
Tutte a dan ni d'vn alma agitato!,. 
Ch' io non temo l'orribil fragor, 
Vibri pure la forte adirata 
I fnoi teli con cieco furor, 

«r: . Che d'Alcidc chiudendo l'ardire 
Non paucnto de i fulmini l'ire » 

Tripartire itien arreflato da Lidio t

SCENA X. 

lidio } e detti. : ~- • / ! • -
fjd. T Ndarno, indarno cerchi 

J. Con l'indegna infedele
Trouar ficuro afilo-, 

Rof.E tantoardifci ì- • 
Ltd. Vittima dello fdegno

Cadrai tantofto al mio furor efangue." 
Jlq/I Non ho fpirto si imbelle ,-

Ch' atterrarti non fperi. mmbciìtonol 
fil. Aita, o Stelle.

SCE,
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A T T O 
SCENA XI,

mfsì
lì va nel 
e detti.

I Vali infaufte^procelle ; -j 
irfcan yoftro fereno ! a fnè 
s'afpetu a Piile. 

^ L'drribil ftrage.
~~- * Lidio tenta ferir Rofobonte. Ufil. Ah ferma,
.Contro vn' alma innocente 

s-rNpn dee mano gentil vantar vendetta, 
Lid. Égli innocente, e come ? i 
j^/Afcpltja.te, tacete., . \ "vf 
Lid. Che dirai ì
•FU. Le difcpjpe A IT \. ; 

Farò note ad ogn'vno T
Rof. Io non pretendo,

Che mi difenda a!cun,bramp i eontrafti: , 
Son nafo Caualier, queftotibafti, '" .j

•Lid. Ma, il -foglio, non palefa • A
li contumace erro.r.J.

Lil. Scrifléad Elifa,- i -E a me lo confsgnòj.perche veloce < i
Ali' Idolo fdegnato io la porgeflì.: 

£/. Che afcpltq 1 '-•. . • -. '' 
Igtfl. E quefti è vero'? .• • ^ i > " 
Fi I. E quel fembiante , •-.» ••*

Porgea fupplici voti,
Pe^rveder di dar tempra

Al

.TERZO:
Al feno d'adamante. 

El Dunque ogn'vno è cofìante? 
Lid. Ma ciò i che efprefle il labro

Con amorofi accenti --i.
Afcondi, e non rammend ì 

Ho/.'Gli aifettuod carmi
Pregailabellapiile .
RifFerir ;ad Elifa. 

FU. E" ver.,:,; ... .. , . 
Rof, Con l'amiftàde .

Non s'accorda bugia. 
ZI. Scaccia la gelo(ìa,io d'ogni male a Lid. "•"Col capriccio dei cor fui la cagione'>f~""'J' 
Ho/. Ea' jo feiua ragione

Fui fcopo, e gioco al mio deftin fatale* 
El. Einfi .di no,n amarti, 
•-' Sòl perprouar là tua jeal còftanza 

Stltf,Mai lafciai d'adorarti, ; 
^eiercfcea nel dolor la miafperanzt."'-"}| * " •

Tal hor ti" difprezzaij ma non co'l corc/ 
Lid. Non fiaftupor/e l'vfo fu d'Amore, 
El. Infomma per goiier vn bel fembiante 

Con anima vagante, 
Se nell'opra d'Amor i! fin fi loda, 
Duoppo è amar oggidì sépre alia moda, 

fra vn feno 
Sereno
Si rida, fi goda, 
Che Amar trionfò .^ 
Finita è la moda , 
Che fa fofpirare, 

•• ' ' Se
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ATTSO TERZO;
Se con l'adorare 
La falda coftanza 
Di vaga fembianza 
La gloria portò. 

Fra &c.

dell'atto Ter'fp .'

LE parole Fato, Cicli, Dettino,' 
fono Poetiche chimere, e non 

fenfi di buon Chriftiano. Viui fe 
lice , e diffendimi 3 fé puoi,
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